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per Pistoia, 9) da Pontremoli a Pisa, 10) 
dal Pont'a Era alla Cecina, 11) da Dicoma- 
no alla Terra del Sole, 12) da Arezzo a 
Sestino, 13) da Monte Pulciano al Pont'a 
Centino, 14) da Siena a Grosseto. Il mano- 
scritto, che misura cm. 10 x 15 circa ed è 
rilegato con cartone vecchio alla rustica, 

- non contiene altre indicazioni; delle tren- 
tadue carte che lo compongono, quattordici 
rappresentano le tavole e due il fronte- 
spizio - le restanti sedici carte sono bian- 
che, recando in alto solo l'indicazione del 
percorso tracciato nella carta geografica 
stessa. 

Per lo studioso delle poste in genere e 
di quelle di Toscana in particolare il ma- 
noscritto ha un suo interesse poichè viene 
a dimostrare la cura con cui erano stabiliti 

Presso la Biblioteca Ambrosiana di Mila- 
no, nel fondo Fossati Bellani - imponen- 
te raccolta di libri di viaggio e di guide (1) 
- esiste un manoscritto che reca nel fron- 
tespizio la seguente indicazione: «Viaggi 
di Toscana con la dimostrazione di quei 
luoghi ove sono le Poste le quali si distin- 
guono dalla presente Figura. Scala di Mi- 
glia Quindici ». 

Già appartenente alla raccolta di Luigi 
Vittorio Fossati Bellani, il manoscritto, che 
risale alla fine del '700, contiene quattor- 
dici carte geografiche, a colori, rappresen- 
tanti i viaggi dettagliati 1) da Firenze a 
Bologna, 2) a Montepulciano, 3) ad Arez- 
zo per il Casentino, 4) a Siena e Volterra, 
5) al Pont'a Centino, 6) da Lucca a Firen- 
ze, 7) da Livorno a Firenze, 8) a Firenze 
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19 dicembre 1827 un nuovo regolamento 
postale, a valere dal 1° gennaio 1828, se- 
condo il quale veniva abolito il preceden- 
te regolamento del 12 agosto 1814. Con 
l'art. 1 si dava infatti libertà a chiunque 
di « somministrare Legni e cavalli per cam- 
biatura, anche per le Strade Postali del 
Granducato » ed ai viaggiatori di « preva- 
lersene in quelle stazioni delle strade pre- 
dette, e con quei modi di cambiatura che 
ciascheduno potrà trovare al suo interesse » 
(3). In questo regolamento che consta di 
trentasette articoli sono elencati i vari iti- 
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Dopo la parentesi napoleonica la To- 
scana, ridiventata Granducato, riceve il 

Lire 172.877 
» 184.183 
» 359.960 
» 715.200 (2) 

anno 1741 
)) 1765 
» 1804 
» 1847 

gli itinerari postali e soprattutto l'importan- 
za che si attribuiva alle comunicazioni nel 
Granducato di Toscana. Da un esame del- 
le entrate postali relative al periodo 1741- 
184 7 si rileva come queste fossero in con- 
tinuo crescendo: 
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nerari della Toscana con le relative poste 
- itinerari che differiscono da quelli delle 
carte qui presentate solo in qualche detta- 
glio secondario. La Strada Pisana, per fa­ 
re un esempio, è così descritta nel regola- 
mento in questione: n, 13 

f<­ 

­onteyuict"ano al F: a CenfÙUI ,_,, 89 
Da Firenze a Livorno, a Lucca, a Massa 

di Carrara, ed a Berceto nel Ducato di 
Parma. 

Da Firenze alla Lastra Poste 

Dalla Lastra all'Ambrogiana » 
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Se confrontiamo l'itinerario di cui so- 
pra con quello segnato nel Viaggio da Li­ 
vorno a Firenze (fig. 7) si nota come tutte Da Pisa a Lucca » 2 

» 2 

» 
Da Castel del Bosco alle For­ 

nacette 

Dalle Fornacette a Pisa 

Da Pisa a Livorno 

Dalle Fornacette a Livorno 
per la Traversa del Fosso 
Chiaro quando sia prati­ 
cabile (4) » 2 

» sco Da Montramido a Pietrasanta » 

Da Pietrasanta a Massa » 

Da Massa alla Venza » 

Dalla Venza a Sarzana » [ 112] 

Da Sarzana a Terrarossa )) 2 

Da Terrarossa a Pontremoli » 2 

Da Pontremoli a Berceto (5) )) 

» 

Da Lucca a Montramido 
(Stato Lucchese) Poste 2 

Dall'Ambrogiana alla Scala Poste 1 

Dalla Scala a Castel del Bo­ 
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tutti gli Stati della penisola all'indomani 
delle gloriose giornate del 1848 non rispar- 
mierà la Toscana i cui itinerari postali, 
con l'apertura della linea ferroviaria Fi- 

le poste concordino ad eccezione di quel- 
la dell' Ambrogiana sostituita da Montelu- 
po (6). 

Il vento di rivoluzione che aleggia in 
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1. AGHIB E., Toscana con 4 margini, in Battaglie 
Filateliche, Firenze, anno II, N. 10, ottobre 
1927, p. 8. 
Discussione sulle quotazioni dei francobolli di 
Toscana con quattro margini. 

2. ANDREONI Giovanni, I francobolli di Toscana, 
in Rivista Filatelica d'Italia, Genova, anno 
X, N. 12, dicembre 1923, pp. 291-292; anno 
XI, N. 5, maggio 1924, p , 145; N. 9, settem- 
bre 1924, pp. 233-234; N. 10, ottobre 1924, 
pp. 265-266; N. 11, novembre 1924, pp. 296- 
297. 
Studio generale sulle emissioni Marzocco e 
Governo Provvisorio inclusi le varietà di co­ 
lore e la marca per giornali. 

3. ANDREONI G[iovanni], I falsi annullamenti 
sui francobolli apocrifi di Toscana, in Fila­ 
telia, Torino, anno IX, N. 10, ottobre 1925, 
p. 263; anno X, N. 1, gennaio 1926, pp. 18-19. 
Rapida rassegna di false timbrature « mute », 
di «lineari semplici», di annulli a sbarre, 
« Firenze a cuore», e sìmìlì. 

4. ANDREONI G[iovanni], Falsi di Toscana, in 
Filatelia, Torino, anno X, N. 11, 30 novem- 
bre 1926, p. 446. 
Aggiunta allo studio di Arthur Cowman di 
cui al N. 22. Le falsificazioni descritte fanno 
parte della collezione dei falsi dell'Unione Fi- 
latelica Lombarda. 

5. BASTOGI Ugo, Catalogo dei timbri delle strade 
ferrate Toscane, Livorno, 1954, in So, pp. 16. 

6. BERNARDELLI Renzo, Le vicende degli uffici 
postali di Livorno, in Il Collezionista, To- 
rino, anno XIX, N. 6, giugno 1963, pp. 34-35. 
Si tratta di un bollo « muto» di origine 
granducale riesumato a Livorno nel 1869. 

Si danno in questa parte i titoli ragionati di 
quanto è stato scritto sulla Toscana, sia dal punto 
di vista storico-postale che filatelico. Per ciò che 
riguarda bandi, istruzioni, motu propri, conven­ 
zioni, tariffe e regolamenti relativi alla Toscana 
si rimanda alla sezione omonima della Bibliografia 
della Posta e Filate1lia Italiana di Luigi PILONI, 
edita a Firenze da Leo S. Olschki nel 1959, in 8°, 
pp. 396, ai numeri 783-805, 1153-1160. 
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(4) Per risoluzione Sovrana de' 4 luglio 1828 la 
praticabilità di questa strada dev'esser dichiarata 
di mano in mano, mediante Editto del Vicario Regio 
di Pon'.edera. Con Sovrana Risoluzione de' 9 ottobre 
1835 alla Traversa del Fosso Chiaro resa impratica­ 
bile fu sostituita quella di Vicarello [ragguagliandola 
a Poste 3]. 

(5) Idem, pagg. 23-24. Questo viaggio da Firenze 
a Livorno è riportato tale e quale anche nella Nuo­ 
vissima Guida dei Viaggiatori in Italia e nelle prin­ 
cipali parti d'Europa, pubblicata da Luigi Zucoli a 
Milano, nel 1844, in 8•, pagg. XLI + 646 + 18 
piante f.t. 

(6) Attualmente Torre Arnbrogiana è una frazione 
di Montelupo Fiorentino. 

NOTE 

VITO SALIERNO (A.I.S.P.) 

renze-Livorno, 1'11 giugno 1848, subiran- 
no profonde modifiche - le diligenze ed 
i corrieri verranno soppiantati dal nuovo 
mezzo di locomozione. 
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al 1863 noti all'A., ordinati in tabelle. Gli 
annullamenti più interessanti e quelli che 
possono contribuire a facilitare la compren- 
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sumato a Livorno nel 1869, in Il Collezioni­ 
sta, Torino, anno XIX, N. 4, aprile 1963, 
pp. 38-39. 
Descrizione di una lettera da Cagliari a 
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ciatori del Tevere», in Il Bajocco, Rimini, 
anno IV, N. 22-23, 30 ottobre 1958, p. 4. 
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VII, N. 8-9-, settembre 1951, pp. 26-27. 
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su una lettera del 19 aprile 1848, l'ultimo 
su una lettera del 29 luglio 1848. 
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Montanara nel 1848, in Notiziario della Asso­ 
sociazione Sanitari Italiani Filatelisti, Torino, 
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Storia del corpo volontari di Toscana a Cur- 
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L'annullo muto di S. Sofia, in Il Collezioni­ 
sta, Torino, anno VIII, N. 2, febbraio 1952, 
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Riporta l'articolo di Emilio Diena di cui al 
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tificie da parte di una colonna di volontari 
toscani nel settembre 1860 e l'uso di franco- 
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